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In un articolo pubblicato da Domus nel 1998 John Thackara sosteneva 
che il destino del design sarebbe stato l’entropia, presentando possibili e 
stimolanti vie di fuga da tale dimensione. A 20 anni da questa affermazione 
e a 100 anni dal Bauhaus, si avverte la necessità di immaginare 
un’offerta formativa altrettanto visionaria e coraggiosa come quella di 
Weimar, in grado di assumere l’entropia descritta da Thackara in una 
nuova prospettiva. Se il progetto culturale di Gropius metteva al centro 
la trasversalità fra ambiti e saperi diversi, oggi occorre dare una nuova 
interpretazione a questo atto fondativo, in termini altrettanto ambiziosi, 
a partire da alcuni interrogativi: che sembianze assumerebbe nel 2019 
l’unità tra competenze trasversali proposta da Gropius? In che misura la 
complessità dei fenomeni emergenti influirebbe sull’offerta educativa? 
Quali strumenti e metodologie dovrebbe acquisire nell’ambito del proprio 
percorso formativo il designer di oggi per potersi muovere all’interno di un 
paesaggio entropico e globalizzato? 
L’idea di ricerca descritta nel presente contributo prevede la 
sperimentazione di un modulo formativo della durata di un anno, il cui 
obiettivo finale sarà quello di superare la logica del risultato a favore di un 
processo transdisciplinare, in cui l’entropia sia assunta come paradigmatica.

1919-2019: 
ritorno all’entropia 
Un progetto pilota practice-oriented 
per una formazione transdisciplinare 
del designer
Veronica De Salvo | UNIFI
Valentina Frosini | P2P LAB
Lorenzo Gerbi | BALTAN LABORATORIES
Pietro Meloni | UNISI
Martina Muzi | DAE (NL)

Obiettivi della ricerca
Il modulo formativo proposto intende provo-
care nello studente uno shock: se i contesti di 
appartenenza appaiono sempre più sfumati 
a causa dei panorami globalizzati (Appa-
durai, 2004), è necessario condurre lo stu-
dente, fin dall’inizio, a confrontarsi con quel 
senso di incertezza e disorientamento che da 
designer si troverà necessariamente a dover 
gestire e che richiede la capacità di travali-
care le barriere disciplinari di appartenenza. 
Il percorso formativo vede nella provoca-
zione la sua strategia, con cui lo studente si 
confronterà all’inizio e alla fine del modulo. 
(Fig. 1)

Svolgimento della ricerca
Il modulo sperimentale viene proposto come 
anno introduttivo al percorso di laurea trien-
nale, così come avveniva nella Scuola del 
Bauhaus con il foundation year. 
Il corpo docente sarà rappresentato da un 
team multidisciplinare costituito ad esempio 

da un visiting professor in design, un antropologo, un neuro scienzia-
to, un fisico, un urbanista e un filosofo. 
L’idea alla base della proposta è di porre gli studenti di fronte alle im-
plicazioni, promesse e insidie della complessa realtà attuale fin dall’i-
nizio del loro percorso formativo, nell’intento di generare, in seguito 
ad un’iniziale fase di naturale disorientamento, una riflessione critica 
circa l’urgenza dell’intervento progettuale rispetto a determinate te-
matiche, le responsabilità che caratterizzano il ruolo del designer e la 
conseguente posizione che essi intendono assumere all’interno della 
società in quanto progettisti. (Fig. 2) 

transdisciplinarità 

modulo formativo 

pensiero critico
Fig.1. Echolocation, interactive installation, Geert Mul, 
Roombeek, Enschede, 2008.
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Fig. 2. Baltan Picks Partner Meeting. About taking 
our responsibility, Baltan Laboratories, 2019, foto di 
Barbara Medo.

Prima esercitazione
A partire da un tema-sfida, si intende stimolare gli studenti a immaginare e costruire scenari 
futuri utopici o distopici attraverso una strategia progettuale che fa riferimento al Fictio-
nal-World Building method, già sperimentato presso il Baltan Laboratories di Eindhoven, 
istituzione culturale da anni impegnata nella sperimentazione di progetti in cui si intersecano 
arte, design, scienza e tecnologia. 
L’esercitazione, della durata di cinque mesi, è tesa da una parte a stimolare il carattere motiva-
zionale della scelta formativa; dall’altra, intende condurre gli studenti a:
- stimolare il pensiero critico;
- allenare il senso dell’alternativa rispetto al pensiero dominante in cui sono inseriti;
- sviluppare il possibility thinking.
Più in generale, incoraggiare gli studenti a mettere in discussione il dominio della logica classica 
a favore del pensiero laterale (De Bono, 1969), poiché si ritiene che questa sia una delle chiavi 
di accesso all’approccio transdisciplinare (Nicolescu, 2010). Il team multidisciplinare di profes-
sori fornirà gli studenti, all’inizio di ogni esercitazione, delle singole interpretazioni disciplinari 
rispetto al tema-sfida, attraverso lezioni frontali, think tank e strumenti afferenti alla loro 
specifica disciplina. Questo permetterà agli studenti di ricomporre la complessità dello scenario 
a partire dai molteplici punti di vista, e di fornire al pensiero laterale quegli elementi capaci di 
alimentare il potere immaginifico della mente. Alla fine di questa prima parte, l’intero corpo 
docente sarà impegnato nella redazione di un report da condividere successivamente con gli 
studenti. (Fig. 3)

Divergenza
Il mese successivo a quello della prima esercitazione sarà dedicato alla libera esplorazione che 
le rispettive provocazioni avranno stimolato in ogni studente. Questa pausa sarà fondamentale 
per permettere agli studenti di riflettere su quanto acquisito: un focus-group, tenuto dal team 
multidisciplinare del corpo docenti, raccoglierà le singole riflessioni a partire dalle conversazio-
ni. Un report sarà redatto alla fine del focus-group e sarà condiviso con gli studenti. (Fig. 4)

Seconda esercitazione
Strutturata come la prima esercitazione, ma con un nuovo tema-sfida, la seconda esercitazione 
ha principalmente lo scopo di fornire ai ragazzi una nuova possibilità per mettersi alla prova e 
potersi confrontare col proprio metodo di apprendimento, sviluppato nella prima esercitazione. 
Questo fornisce loro un efficace strumento di autovalutazione, al fine di stimolarli e contempo-
raneamente sviluppare in loro una maggiore consapevolezza delle proprie singole intelligenze. 
Anche alla fine di questa seconda esercitazione (cinque mesi), sarà redatto un report, ma 
questa volta da parte di tutti gli studenti: il processo di redazione sarà preceduto da una fase di 
facilitazione ad opera del corpo docente e attraverso il Rebel Framework, un sistema di carte 
per l’autovalutazione e la valutazione fra pari sviluppato dalla UAL Central Saint-Martins di 
Londra.

Metodi e strumenti
L’approccio della ricerca sarà practice-oriented, dunque basato sul bilanciamento fra rigore 
scientifico e pratica progettuale (Fig. 5).
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Fig. 3. Workshop 
Fabricated Alternatives 
by Imagination Of Things. 
Fiction as a toolset 
for innovation, Baltan 
Laboratories, 2019, foto 
di Barbara Medo.

Fig. 4. Baltan Picks 
Partner Meeting. About 
taking our responsibility, 
Baltan Laboratories, 
2019, foto di Barbara 
Medo.

I metodi utilizzati saranno il caso-studio esplorativo, per quanto riguarda le scienze sociali, e il 
Fictional-World Building per quanto concerne la pratica progettuale. 
I metodi delle scienze dure saranno selezionati e adottati sulla base dei singoli casi-studio e dei 
temi-sfida posti in essere. L’implementazione e la verifica del modulo sperimentale avverran-
no attraverso la costruzione di un caso-studio esplorativo all’interno della sede universitaria 
interessata, che costituirà l’unità di analisi oggetto di resoconto finale. 
Gli strumenti con i quali raccogliere i dati saranno mutuati dalla sociologia e dall’antropologia:
- osservazione partecipata;
- interviste focalizzate e interviste aperte;
- diario;
- materiale foto e video;
- focus-group;
- probes.
Il metodo del Fictional-World Building consente di organizzare il flusso progettuale in fasi 
specifiche e ben delineate. Le revisioni da parte di ogni docente consentiranno di osservare i 
fenomeni da una pluralità di punti di vista e dare conto dell’avvenuta (o non avvenuta) adozione 
dell’approccio transdisciplinare da parte di ogni studente.

Risultati attesi
Il progetto pilota mira a creare un nuovo contesto educativo in cui si pratichi concretamente 
l’approccio transdisciplinare e a verificare che tale approccio sia stato effettivamente rece-
pito dagli studenti, attraverso gli strumenti di autovalutazione e grazie all’osservazione da 
parte di una pluralità diversificata di punti di vista (il corpo docente multidisciplinare). 
La sola osservazione da parte del designer non è più sufficiente a decodificare la comples-
sità del mondo: è sempre più necessario acquisire quel coraggio innovativo già tematizzato 
da Maldonado (1970), allo scopo di riformare l’offerta educativa del designer e consentire di 
agire in maniera appropriata e consapevole. 
Si prevede inoltre che il report redatto dagli studenti alla fine della seconda esercitazione (e 
frutto di facilitazioni, valutazioni e autovalutazioni) costituisca uno strumento di analisi per 
verificare punti di forza e di debolezza del progetto-pilota proposto. In quanto caso-studio 
esplorativo, il progetto costituirà il preludio per nuovi progetti di ricerca, generando conte-
stualmente una serie di risultati inaspettati, che consentiranno a loro volta di costruire una 
migliore offerta formativa.

Conclusioni
Assumere il disordine del mondo come paradigmatico significa contribuire a travalicare la 
tradizionale offerta formativa per far fronte alle sfide globali che le principali istituzioni 
internazionali ci pongono. Significa altresì percepire lo studente come soggetto anticipatore 
degli scenari futuri, capace di costruire, assieme ai propri docenti, una nuova progettua-
lità educativa. Se al modello italiano è ancora riconosciuto un elevato livello qualitativo, è 
necessario lavorare affinché il superamento del metodo trasmissivo (come da Indicazioni 
Ministeriali) consenta al modello di dialogare con un disordine globale che chiede sempre 
di più un approccio impertinente, qui inteso nella sua accezione di non-pertinenza, capace 
dunque di travalicare le singole barriere disciplinari. Educare al futuro significa costruire 
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Fig. 6. Utopia in action. 
Elaborazione grafica 
del concetto di utopia 
in azione di Maldonado 
(1970). Credits Valentina 
Frosini

Fig. 5. Methodology Gear.
Approccio e metodi del 
progetto pilota. Credits 
Valentina Frosini

progettualità in una ricerca di equilibrio fra gioco e utopia, che, in linea con la definizione di 
Maldonado (1970, p.31), rappresentano il tipico fare senza un progetto (il gioco) e il tipico 
progettare senza fare (l’utopia). (Fig. 6)
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